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Documento della Federazione sindacale CGIL-CISL-UIL 

«Non più tollerabili manovre 
per la giunt a calabrese» 

L'attuale stallo fa aumentare la drammaticità della situazione - Necessità di un « gover
no di unità e di autonomia regionalistica » - Intervento del segretario regionale Rossi 

Con un odg dei consigli di fabbrica 

Pertusola, Montedison 
e Cellulosa: secco no 
alla politica dei rinvìi 

Doliti nostra redazione 

REGGIO CALABRIA — Mentre il Consiglio regionale è ancora impegnato, soprattutto per 
gli atteggiamenti dilatori della DC, nel dibattito politico sulla formazione della giunta, di
venta sempre più acuta la situazione occupazionale Iti Calabria; dovè peraltro la sfida ma
fiosa al vivere civile assume un grado di allarmante preoccupazione. Durante la discussione 
generale che si concluderà oggi, delegazioni di sindacalisti e di" lavoratori ' hanno riproposto 
con decisione in incontri avuti col presidente del Consiglio e con i capigruppo consiliari le 

questioni dei forestali (non 
percepiscono i salari dallo 
scorso mese di luglio) e dei 
dipendenti della Standa sui 
quali pende la minaccia di 
tagli occupazionali. Per i fo
restali gravissime sono le 
responsabilità della giunta 
in carica, dimissionaria dal
la scorsa primavera, e del
l'assessore Mascaro per non 
aver finalizzato i cospicui in
terventi finanziali a scopi 
produttivi per l'assenza di 
un qualsivoglia programma 
per l'incapacità di assicura
re in mancanza di piani per
sino le paghe ai 24 mila fo
restali. 

Ieri mattina la .segreteria 
regionale della CGIL-CISL-
UIL ha chiesto che «senza 
indugio si proceda alla for
mazione della nuova giunta 
regionale » non essendo oiù 
« tollerabili furbizie, mano
vre, rinvìi, che fanno emer
gere uno scarto sempre più 
negativo con la drammaticità 
della situazione calabrese ». 

«Se — continua il docu
mento delle tre organizzazio
ni sindacali unitarie — an
che dal consiglio regionale in 
atto non emergerà la solu
zione di cui la Calabria ha 
bisogno si potrà affermare 
che una delle componenti del
l'eccezionalità della situazio
ne calabrese è sempre più 
rappresentata dall'assenza di 
un governo regionale ». 

I tre sindacati unitari, do-
DO aver ribadito il loro duro 
giudizio nei confronti dei go
verni regionali (negativi e ial-
limentari delle due prime le
gislature) chiedono la forma
zione di una giunta «di uni
tà e di autonomia regionali
sta », la sola capace di so
stenere «la richiesta di una 
politica nazionale radicalmen
te diversa verso la Regione 
ed il Mezzogiorno » 

Debole è, invece, la rispo
sta del PSI-PSDI-PRI che. 
dopo il fallimento dell'incon-

CATANZARO _ I consigli di 
fabbrica della Pertusola, 
Montedison e Cellulosa Cala-
bra di Crotone denunciano 1* 
aggravarsi della situazione 
calabrese nella quale si ac
centuano e si accelerano i 
termini della crisi nei diversi 
settori dell'economia regiona
le come conseguenze > delle 
scelte operate dal governo na
zionale e a fronte dell'assen
za di un governo regionale 
forte ed autorevole capace di 
tracciare, definire ed operare 
su linee di intervento in di
fesa dell'occupazione, per svi
luppare la crescita dei com
parti produttivi. 

Il caso della Pertusola è 
emblematico: il parziale ri
sultato positivo ottenuto con 
la lotta dei lavoratori non 
scongiura ancora ed in via 
definitiva la messa in cassa 
integrazione per i 1.200 lavo
ratori. La situazione della 
Pertusola, il pericolo di bloc
co alla Montedison, la chiu
sura della Sud Pneus, le dif
ficoltà in cui si dibatte la 
Cellulosa Calabra pongono 
con drammaticità il problema 
della sopravvivenza dell'area 
industriale storieamente più 
consolidata della Calabria, là 
dove gli effetti negativi sa
rebbero insostenibili in un 
comprensori©r^ò3ie q'ueTkVdeU 
CrotoneseufleMcpaaSe .^fàsdBfff}' recuperare 
boli ed insufficienti sono gli 
altri settori dell'economia. 

A questa situazione si af
fiancano le chiusure, le om
bre, le incertezze sugli altri 

punti di crisi della Calabria. 
La posta in gioco oggi è se 
la Calabria può e deve ave
re uno sviluppo industriale 
legato alla complessiva cre
scita della capacità produtti
va oppure deve subire scelte 
politiche di subordinazione ed 
emarginazione, funzionali a 
disegni che sono all'opposto 
della volontà di riscatto dei-
la popolazione calabrese. Que
sto si decide oggi. - • 

I consigli di fabbrica della 
Pertusola, Montedison e Cel
lulosa Calabra ritengono 
inammissibile e delittuoso che 
alla drammaticità dei fatti 
si contrapponga la mancan
za di una direzione politica 
regionale che sappia decide
re ed intervenire e se neces
sario lottare per garantire al
la Calabria ed ai lavoratori 
diritti, certezze e lavoro. Non 
è più tollerabile — si affer
ma nell'ordine del giorno u-
nitario — la pratica continua 
del rinvio, dei tatticismi, del
le furbizie che non consento
no ancora l'affermarsi di una 
volontà politica chiara nella 
definizione di una maggioran
za tra le forze politiche 

I consigli di fabbrica espri
mono la necessità che si giun
ga. nella maggiore ristrettez
za dei tempi, alla costituzio
ne di un governo regionale 
che per consensi, contenuti ed 
artwpèMBoni sia inìvHftìtffo 

il vuoto"pontic» 
nell'attività regionale e la 
credibilità di una iniziativa 
ed imponga vie nuove di cre
scita economica e sociale al

la Calabria. 

Giovedì al Teatro Massimo di Cagliari 

» Un cartellone «ghiotto 
per gli amanti del jazz: 
Si apre con Chick Corea 
La stagione è organizzata dall'Arci e patrocina
ta dall'amministrazione provinciale di sinistra 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Domani sera, con Chik Corea pren
derà il via a Cagliari la nuova stagione jazzistica 
1980-81 organizzata dall'ARCI al Teatro Massimo e 
patrocinata dalla amministrazione provinciale di si
nistra. T a n t a at tesa da par te degli appassionati, è 
giustificata da un intermezzo estivo assai povero di 
manifestazioni dedicate alla musica afro-americana, 
nonostante il successo ot tenuto la scorsa primavera 
dall 'Art Ensemble of Chicago. 

Per quanto riguarda il cartellone della stagione 
allestita dall'ARCI, resta da dire che offre una pa
noramica sufficientemente ampia e varia di quanto 
di meglio oggi è in grado di offrire il jazz interna
zionale. Sono s tat i scr i t turat i i migliori nomi e 
gruppi in circolazione: Antony Brakston. Don Cher-
ry. Alan Stivell. Sun Ran. e i Chieftains. Accanto 
ai big stranieri , è senz'altro giustificato l'intendi
mento dell"ARCI di far arrivare a Cagliari formazio
ni comprendenti alcuni dei migliori jazzisti i taliani 
in assoluto. 

Il primo appuntamento è al Teatro Massimo, gio
vedì alle ore 20.30 con Cick Corea, il pianista italo-
americano noto sopra t tu t to fra i giovani per i suoi 
frequenti ammiccamenti al rock e al pop. Fu Corea, 
alcuni ann i fa. a guidare il progetto del celebre 
gruppo di pop jazz « Return to forever >. A Cagliari 
Cick Corea si esibirà in un pianosolo recital. Un av- * 
venimento artistico da non perdere. . . - / • 

a. g. 

Sgominata 
a Cagliari 
una banda 

di scippatori 
CAGLIARI — Gli agenti di 
PS della Questura di Caglia
ri hanno individuato gli au
tori di una sessantina di 
scippi, avvenuti in città tra 
i mesi di aprile e settembre. 
Dalla Questura sono già par
tite «ette denunce. 

L'inchiesta è stata condot
ta a termine dopo lunghe in
dagini. Il fenomeno degli 
seppi a Cagliari si è mani
festato particolarmente in
tenso soprattutto durante i 
mesi estivi. La banda di 
scippatori scoperta dalla po-
ffn aveva commesso furti 
l«rr un valore di circa 20 
milioni di lire. 

Parte un colpo 
accidentale dal 

fucile: muore un 
soldato a Pratobello! perehèspónTTi nwtro ^nitoi 

che non avanza preclusioni, 

t&W!f&»es°a «1 
la formazione di una giunta. 
tripartita, laica e socialista 
(10 consiglieri su 40). che 
appare inadeguata e comun
que prigioniera degli schemi 
pregiudiziali - della Democra
zia cristiana contro il PCI. 
Del resto, il primo siluro a 
questa ipotesi è venuto dal 
consigliere socialdemocratico r 
Bruno che ha definito im-r 

proponibile tale proposta do
po il rifiuto, della DC di so
stenerla e la dichiarazione 
del PCI di votare contro qual
siasi giunta che li veda esclu
si pregiudizialmente. 

Dopo il voltafaccia della 
DC. peraltro confermato da 
alcuni consiglieri de, la pro
posta del tripartito non age
vola il discorso unitario che 
aveva portato alla definizio
ne di un programma per la 
Calabria: non si può mettere 
— ha detto il compagno Gua-
rascio, vicepresidente del con
siglio-regionale —, la DC (che 
ritorna alle sue vecchie pre
clusioni anticomuniste) sullo 
stesso piano con il PCI che 
ha dimostrato impegno e leal
tà. Più logica e coerente sa
rebbe stata l'accettazione di 
una proposta comunista, di 
una eiunta a quattro (PCI-
PSI-PSDI-PRI), in attesa che 
la DC maturasse al suo inter
no piena disponibilità ad ope
rare unitariamente. 

Il segretario regionale del 
PCI Tommaso Rossi, rispon
dendo alla lettera del PSI-
PSDI-PRI sostiene che « la 
possibilità di assicurare alla 
Calabria un governo che go
da del più ampio sostegno 
dnlle forze sociali e che sia 
espressione del comune e so
lidale impegno di dare vita 
ad una giunta unitaria ed au
tonomistica, come hanno sol
lecitato stamani i sindacati 
unitari, è considerata da! 
PCI la soluzione che più cor
risponde alla situazione cala
brese». Il permanere delle 
preclusioni della DC ha spin
to il PCI a proporre la « for
mazione di una giunta di si
nistra _e laica come unica 
scelta In grado allo stato at
tuale* di dare alla Calabria 
pri* governo efficiente, con le 
basi più ampie possibili ca
paci di affrontare problemi 
non più rinviabili, ed a ri
chiedere nel contempo alla 
DC un atteggiamento respon
sabile verso questa giunta». 

Ancora prima di una rispo
sta a tale ipotesi si avanza 
invece quella del tripartito. 
laico e socialista, che, «al 
di là della volontà dei propo
nenti assume un significato 
di pregiudiziale verso il PCI, 

Oggi scioperano 

i 23 mila 

braccianti 

forestali 

calabresi 
CATANZARO — I 23 mila 
braccianti forestali calabresi 
sono oggi in sciopero. A Ca
tanzaro si svolgerà la manife
stazione centrale con concen
tramento alie ore 9 davanti 
alla sede della' giunta regio
nale a Santa Maria. Le con
federazioni sindacali unitarie 
hanno indetto lo sciopero di 
oggi per protestare contro la 
situazione intollerabile in cui 
versa la categoria dei brac
cianti che da oltre quattro 
mesi non percepiscono alcun 
salario. 
• Lunedì sera il presidente del 

consiglio regionale Rosario 
Chinano, presenti 1 rappre
sentanti delle organizzazioni 
sindacali, ha presieduto una 
riunione dei capigruppo alla 
Regione sulla questione dei 
forestali. In questa sede è sta
to deciso di procedere all'uti
lizzo di 32 miliardi del proget
to speciale numero 33 sul 
Mezzogiorno interno con 1* 
impegno politico di restituirli 
all'originario capitolo di spe
sa il primo gennaio 1981. 

A Termoli una assemblea dei quadri intermedi FIAT «per il diritto al lavoro» 

Si sono trovati in pochi, isolati e divisi 
i capi che volevano sfondare il picchetto 

La FLM ha chiesto un confronto con il comitato che vuole la ripresa della produzione - Il comportamento scorretto della RAI 
molisana - Una spaccatura nella De sulla lotta in corso • Il consiglio regionale contribuisce con 50 milioni al fondo di resistenza 

' Nostro servizio < i : 
TERMOLI — I capi e quadri 
intermedi della FIAT ieri 
hanno voluto contarsi prima 
di decidere se andare a sfon
dare il picchetio oppure no. 
Lo hanno fatto convocando 
un'assemblea al cinema San 
Antonio di Termoli e qui 
hanno avuto la sorpresa di 
trovrsi di fronte a poco più 
di un centinaio di impiegati e 
capi ed a circa 200 lavoratori. 
Ma gli operai non erano 
quelli che volevano entrare in 
fabbrica, bensì parte di quei 
lavoratori che da oltre trenta 
giorni portano avanti la lotta. 

Hanno iniziato a parlare 
sull'ordine • del giorno e si 
sono trovati divisi: da una 
parte chi voleva scegliere la 
strada della forzatura al can
celli, dall'altra chi invece ha 
indicato la strada dell'as
semblea, del confronto con 
gli operai • come condizione 
per porre il cosiddetto pro
blema del «diritto al lavoro, 
diritto allo sciopero». E' poi 
intervenuto un operalo che 
dopo pochi minuti di inter
vento è stato Interrotto e a 
questo punto gli operai pre
senti sono usciti fuori della 
sala. 

L'assemblea dei capi e de
gli impiegati è continuata ed 
alla fine si è deciso di ricon
vocare per questa mattina 
un'altra assemblea forse per 
sentire anche quello che si 
decideva a Torino. Intanto la 
FLM ha chiesto anche un in
contro con il comitato dei 
capi che coordina l'iniziativa 
dei fautori del «diritto al la

voro», ma fino a questo mo
mento non si è avuta nessu
na risposta. • * -, • • \> 
• Un comportamento strano 
per certi versi assurdo è sta
to assunto dalla RAI nei 
giorni scorsi, che si è preci-
Ditata a Termoli per mettere 
a disposizione di un centi
naio di persone, i « poten
ti ». microfoni dell'emittente 
pubblica che «mentre mini
mizza — afferma un comuni
cato della FLM — ed emar
gina la lotta e le solidarietà 
manifestate a favore dei la
voratori FIAT, dà ampio spa
zio a notizie che mirano a 
criminalizzare la lotta dei la
voratori e a distorcere i fatti, 

Anche la DC, ieri, ha volu
to intervenire con un comu
nicato sui fatti della FIAT 
affermando di essere solidale 
con 1 lavoratori in lotta, ma 
di essere anche contro il 
presidio del cancelli che non 
permette ai lavoratori che 
vogliono lavorare di andare a 
produrre. 

Nel comunicato della DC si 
legge anche che vi sono 
troppe strumentalizzazioni da 
parte di alcuni partiti che 
tendono con il loro compor
tamento ad alimentare lo 
scontro. La polemica è chia-, 
ramente rivolta al PCI che in ' 
questi giorni ha assicurato la 
mobilitazione di militanti da
vanti ai cancelli per dare 
sostegno e solidarietà ai la
voratori in lotta. Ma quello 
che non hanno capito alla DC 
è che i lavoratori non sono 
contro la presenza dei comu
nisti davanti ai cancelli, e 
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nemmeno contro la presenza 
di quanti vogliono dare il lo
ro sostegno alla lotta, ma si 
rammaricano perchè ai can
celli non vedono anche 1 
rappresentanti degli altri 
partiti e soprattutto della 
DC, che invece continua a fa
re apparire la situazione di 
Termoli fuori pericolo e lon
tana dai licenziamenti a so
stegno della tesi che il Moli
se è «isola felice». ' ' 

Ma la DC non è tutta unita 
in questo giudizio, tant'è che 
ufficialmente, attraverso una 
lettera, il gruppo di «auto
nomia per il rinnovamento», 
vicino ad Andreotti, ha fatto 
sapere al segretario regionale 
e a quello provinciale che «il 
silenzio, in circostanze simili, 

è una colpa. L'atteggiamento 
equivoco è motivo per porre 
la DC sullo stesso banco de
gli imputati al quale siedono, 
secondo la non troppo chiara 
coscienza pubblica, il padro
nato. l'assenteismo e gli altri 
mali della nostra società». 
«Non può essere una giustifi
cazione il fatto che il partito 
è stato impegnato nella ela
borazione degli organigrammi 
(Regione. Provincia, Comu
ne). Sarebbe questa la più 
grave autoaccusa perchè i di
rigenti ammetterebbero che 
sono capaci di discutere (o 
litigare?) per 24 ore o per 90 
giorni consecutivi per una 
poltrona e poi non trovare il 
tempo giusto per fare il pun
to su tremila posti di lavoro 

dei nostri corregionali alla 
FIAT oggi, alla SAM. alla 
Stefana, a Fontanavecchia e 
via dicendo domani». 

Intanto ieri il consiglio re
gionale ha discusso ed ap
provato il contributo da ver
sare nel fondo di resistenza 
del lavoratori FIAT in lotta, 
che sarà pari a 50 milioni, 
mentre continuano ì versa
menti da parte di commer
cianti e singole persone sul 
conto corrente aperto dalla 
FLM al Banco di Napoli di 
Termoli n. 2383 e fra questi 
vi è quello dei cinque consi
glieri regionali del PCI che 
hanno sottoscritto 50 mila li
re a testa. 

Giovanni Mancinone 

Settimana di mobilitazione per SIR e Rumianca 

Operai chimici di Cagliari 
bloccano per ore i cancelli 
^ell'aeroporto-dellaNATO 

NUORO — Un militare di 19 
anni, Gennaro Liguori, origi
nano della provincia di Na
poli. di stanza presso la pol
veriera di Pratobello tra Nuo
ro e Orgosolo, è stato colpi
to da co proiettile partito 
inavvertitamente dal fucile 
di ordinanza di un suo com
militone. il ventenne caglia
ritano Giovanni Moli. 

Lo sventurato soldato na
poletano era già morto quan
do è arrivato all'ospedale S. 
Giovanni di Nuoro. Il mili
tare Giovanni Moli è stato 
invitato dalle autorità mili
tari a mettersi a disposi
zione. 

sullo stesso piano della DC 
che Invece le preclusioni con
tinua a mantenerle. In ogni 
caso il PCI — In considera
zione della gravità della si
tuazione resa ancora più 
drammatica dalla decisione 
del presidente Ferrara di ri
nunciare alla sua attuale fun
zione — dichiara di assume
re, ove si pervenisse alla for
mazione di una siffatta giun
ta. un atteggiamento di re
sponsabilità, pur ribadendo la 
sua decisione di non appog
giare alcuna giunta della qua
le non faccia parte ». 

Enzo Lacaria 

Queste iniziative 
« esterne » 
puntano a 

sensibilizzare 
l'opinione pubblica 

Una assemblea 
nello : stabilimento 
di Macchi areddu 

Dichiarazione 
del deputato 

PCI Macciotta 
La Commissione 

">-'-, ' Bilancio 
deciderà oggi se 

salvare quella 
parte del 
decretone 

che prevedeva 
fondi per il 

rilancio del Gruppo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Mentre le forze politiche 
sarde cercano una soluzione ai problemi 
istituzionali, impegnandosi a fondo per da
re vita ad una giunta di unità autonomi
stica capace di trarre l'isola da una crisi 
economica e sociale sepza precedenti, gli 
operai della Rumianca di Macchiareddu e 
della SIR di Porto Torres hanno dato ini
zio ieri ad una nuova settimana di lotta. 
Assemblee e manifestazioni di protesta si 
sono svolte dentro e fuori le fabbriche. 

Di buon mattino, centinaia di operai del
la zona industriale di Cagliari sono con
fluiti verso la strada Decimomarmu-Villa-
sor ed infine davanti ai cancelli dell'aero
porto NATO, che sono stati picchettati per 
tre ore, dalle 8,30 alle 11,30. 

Tutto si è svolto nel massimo ordine, 
senza incidenti, gli operai hanno distri
buito . volantini fermando gli .automobili
sti, anche i militari tedeschi, per esporre 
le ragioni di questa anione di protesta. Il 
traffico non è stato bloccato, ma ha su
bito solo qualche rallentamento. 
- Durante l'intera mattinata gli operai han

no dato vita ad una sottoscrizione, per la 
raccolta dei fondi necessari a pagare il 
viaggio della delegazione che oggi si trova 
a Roma per incontrare 1 capigruppo par
lamentari di tutti i partiti. La Commissio
ne Bilancio della Camera dovrebbe deci
dere, proprio oggi, di salvare quella parte 
del decretone che riguarda lo stanziamen
to dei fondi per la riprese ed il rilancio, 
attraverso la nuova gestione ENI. del grup
po SIR-Rumlanca. 

Intervenendo in un'assemblea nello sta
bilimento di Macchiareddu, il deputato co
munista Giorgio Macciotta ha dichiarato 
che occorre intensificare l'azione politica 
e la lotta sindacale perché il provvedimen
to legislativo sia reso operante, senza nes
suna tergiversazione. 

Appunto perché si faccia presto, perché 
il Parlamento decida e 11 nuovo governo 
realizzi una politica adeguata di salva
taggio della chimica sarda e nazionale, le 
manifestazioni dei lavoratori della SIR-Ru
mlanca proseguiranno fino alla soluzione 
positiva della vertenza. Altre azioni di pro
testa vengono preannunziate in diversi cen
tri, interessando i principali nodi del traf
fico stradale, - ferroviario, - marittimo ed 
aereo. 

«Portiamo avanti questo tipo di lotta 
— hanno spiegato gli operai durante i co

mizi volanti davanti ai cancelli dell'aero
porto NATO di Decimomannu — per sen
sibilizzare meglio l'opinione pubblica e per 
ottenere l'approvazione immediata delle 
misure legislative a favore dell'industria 
chimica. Non si possono tollerare ritardi 
quando, solo in Sardegna, sono in pericolo 
20 mila posti di lavoro ». 

Anche la crisi di governo viene fatta pe
sare da certe parti politiche. Il recente 
attacco dell'on. Giuseppe Tocco, socialista. 
sottosegretario alle Partecipazioni statali. 
ne è palese dimostrazione. Il decretone 
(quello che ha affossato il governo) sa
rebbe stato un toccasana per la Sardegna. 
una specie di esso pigliatutto in grado di 
risolvere tutti i drammatici problemi della 
isola. Soprattutto avrebbe avviato a solu
zione gli inquietanti problemi della chi
mica 

All'ori: Tocco ha risposto il compagno 
Giorgio, Macciotta, sìa sulla stampa sarda 
che durante la-' manifestazione operaia a 
Macchiareddu. 

«Per la SIR si tratta di un caso di scuola 
di insipienza del governo — ha affermato 
11 compagno Giorgio Macciotta — e, pro
babilmente, di palese violazione della Co
stituzione. Dal mese di m a n » ì comunisti 
avevano proposto una soluzione della crisi 
SIR con trasferimento all*ENI dei compiti 
affidati dal governo alla Gepi ». 

Cosa è accaduto in realtà? Il governo 
ha lasciato marcire la situazione per sei 
mesi, e quindi ha inventato una soluzione 
buona solo a sistemare qualche alto diri
gente in cerca di poltrona e non certo a 
risolvere i drammatici problemi della chi-
mica e dell'occupazione in Sardegna. Quan
do finalmente, il 23 settembre scorso, 1*EN1 
ha accetato di gestire la SIR, lo ha fatto 
riservandosi una clausola dì risoluzione del 
:ontratto qualora il decretone decadesse. 

«Si tratta di una clausola in palese con
trasto con la Costituzione, giacché l'art. 27 
riserva alla legge e non ai privati — pre
cisa il compagno Macciotta — la regola
mentazione dei rapporti insorti a norma 
di decreti decaduti. Tutto questo è stato 
fatto senza che 11 ministero delle parteci
pazioni statali (di cui Tocco è sottosegre
tario) e la Regione sarda (che era stata 
preventivamente avvertita) muovessero un 
dito per correggere il tiro. Ora: i problemi 
della chimica sono sempre più dramma
tici. Per risolverli bisogna avviare le solu
zioni indicate dai comunisti e dai sindacali. 

Non rispettati dalla Montedison gli accordi del 7 7 
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Dalla nostra redazione 
BARI — I 2300 licenziamenti 
richiesti dalla Standa al Sud 
non sono solo un atto di i-
nadempienza rispetto agli ac
cordi firmati nel gennaio del 
1977, ma anche la dimostra
zione di come si vuol far pa
gare il prezzo di una gestione 
inefficiente sulle spalle dei 
lavoratori. 

Possiamo dire che il caso 
Standa risale al 1976 quando 
l'azienda, di proprietà della 
Montedison, chiese 5 mila li
cenziamenti su scala naziona
le Dopo mesi di trattative le 
organizzazioni sindacali ot
tennero il ritiro di questa ri
chiesta sostituendola con una 
sorta di esodo volontario: 
l'azienda pagava una annuali
tà se il lavoratore rinunciava 
alla riassunzione, oppure 
mezza annualità se l'azienda 
era impegnata alla riassun
zione nel giro di tre anni. 
Con questo sistema circa 3500 
lavoratori abbandonarono vo
lontariamente la Standa. 

D'altra parte raccordo pre
vedeva che l'azienda attuasse 
una revisione degli approvvi
gionamenti (smistamento al 
Sud di centri di rifornimen
to. e così via) con una ridu
zione dei costi, che si ini
ziasse una ristrutturazione 
delle sedi (alcune a Bari ri
salgono a vent'anni fa) e che 
si aprissero nuovi punti ven
dita (un incremento di circa 
5 mila unità, con un investi
mento complessivo di 220 mi
liardi). 

Mentre i lavoratori hanno 
rispettato gli accordi la 
Standa non ha tenuto fede a 
nulla, si pensi che dei 220 
miliardi sono state spese ci
fre nell'ordine di poche deci
ne di milioni. Tra Bari e 
provincia dovevano esaere a-
perte tre nuove filiali entro 11 
"79 mentre solo una è stata 
aperta, per di più con perso
nale spostato da altre sedi, 

quindi senza neanche un po
sto di lavoro in più. 

Intanto l'azienda, per mez
zo di incentivi, provvedeva 
alla sistematica espulsione di 
lavoratori, sino - ad arrivare 
alle notizie dei giorni scorsi: 
19 filiali chiuse in Puglia con 
774 licenziamenti, di' cui 340 
solo a Bari. Tra Bari e pro
vincia dovrebbero rimanere 
solo due punti vendita su 
dieci e nei due rimasti vi sa
rebbe una riduzione di 50 u-
nità (nell'ipotesi aziendale 
rimarrebbero la Standa di 
corso Vittorio Emanuele e di 
via Omodeo) ; a Brindisi tutte 
e tre le filiali dovrebbero es
sere chiuse; a Lecce rimar
rebbe l'unica sede con ridu
zione de! personale; a Foggia 
e Taranto ne rimarrebbero 
solo una per parte su com
plessive otto filiali sempre 
con riduzione di personale. 

Il piano delia Montedison è 
chiaro, il quasi totale disim
pegno nel Sud. poco remune
rativo perchè non è stato 
ristrutturato il settore degli 
approvvigionamenti, troppo 
legato al Nord, e la rete di 
vendita. Un esempio: per un 
carico di ortaggi per un va 
lore di 17 mila lire una filiale 

ha speso 40 mila lire di tra
sporto. E' ovvio che organiz
zata in questa maniera la 
Standa al Sud" non sarà mai 
remunerativa. 

La stessa organizzazione 
del lavoro appare inadeguata, 
da sempre l'azienda fa un 
rapporto fra fatturato e costo 
del lavoro per ogni singola 
sede." per cui definisce il fab
bisogno di manodopera sulla 
base di rapporti esclusiva
mente matematici, senza cal
colare l'estensione dei repar
ti. in questa maniera accade 
che vi siano reparti comple
tamente scoDerti (una sorta 
di campo libero per il furto). 

Nonostante questi scom
pensi siano da addebitare 
tutti all'azienda si vuote 
colpire come al solito - i la
voratori. anzi le lavoratrici. 
visto che nella maggioranza 
si tratta di manodopera 
femminile. 

Contro tutto ciò è stato <H-
chiarato Io sciopero di ve
nerdì prossimo, mentre pro
vincialmente vi saranno sci©» 
peri giornalieri di quattro or» 
con presidi davanti agii In
gressi. . . 

I. S. 

Ingegnere calabrese sfugge 
a un tentativo di sequestro 

•OVALINO (Renio Calabria) — 
Un professionista o l i l i u i . ITine-
flncr Renate Cundari, è staffile 
ad «n grappo «1 mohrtvwti che 
intendeva sequestrarlo. E' m a i a l e 
nelle tarda aera setta sua ai i l i ad* 
ionica tra Benna* «4 Ardore Ma
rina, IR provincia él Manie Cala
toia. ' 

I l professioniste, piopiUtaiia «1 
ette catana «1 lecafi dannateli •-
liei, r i a t t i " ! aHa fleMa « en' « Al
letta • quanto e state affiancate 
da un'altra aetevettare. I l condo-

cente ha accelerate tentando di h> 
vestire l'automobile del protesele» 
nìsta per costringerlo a fermarsi. 
L'ine. Cundarì ha evitato di ose» 
re bloccato e, lanciando la Tettarvi 
a forte velociti, è riuscito a rna> 
giungere l'abitato dì Locri rss> 
mandasi davanti al comando ca> 
rabìnieri. 

E' convinzione del prefessIessV 
sia che i malviventi inten 
sequestrarlo. Sono cominciata le 
dagini sulla base delle dienti 
ni dell'ine. Cundarì per U 
re e arrestare I malviventi. 


